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Direzione Didattica di Codogno


	IDIS 07-08
a tutto il personale del Circolo di Codogno
	n. 2
	26.10.07
	Indicazioni sicurezza



Segnalo che il nostro responsabile esterno per la sicurezza (RSPP, dott. Sangalli), ha come tutti gli anni aggiornato il documento di valutazione dei rischi relativo a tutti i plessi, completo di indicazioni sul da farsi da parte di chi di competenza.


Per le principali osservazioni che ci riguardano direttamente riprendo ed integro la circolare interna dello scorso anno, ma faccio in ogni caso presente, per vostra doverosa conoscenza e norma, che i documenti integrali del dott. Sangalli:

· sono stati inviati ai singoli Comuni con le raccomandazioni del caso;

· sono a vostra disposizione presso la Direzione, presso il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RSU, ins. V. Tomarchio) e presso i docenti preposti alla sicurezza in ciascun plesso (AVG/Oratorio: Rossi C.;  AVG/Media: Beltrami;  S.Biagio elem.: Polenghi E.;   S.Fiorano elem.: Bassanini;    Fombio: Antozzi;    S.Biagio mat.:Cappelletti ; AVG mat. : Cusumano;  Garibaldi: Torino;    Resistenza: Lamparelli; ; Retegno: Leggiero,  S.Fiorano mat.: Foletti.
A tutto il  personale, docente e non docente, di ruolo o precario, ciascuno secondo le proprie competenze, oltre al rispetto delle IDIS anche degli anni precedenti per quanto ancora valide, si prescrive di: 

a) Evitare per quanto possibile la conservazione e l'uso di tutti quei prodotti che, in base alle etichette e alle istruzioni d'uso, risultano pericolosi/velenosi/infiammabili/irritanti/tossici ecc…(Quando la cosa non è oggettivamente possibile, occorre limitarne drasticamente la quantità presente a scuola e custodire i prodotti in modo adeguato, garantendone l'inaccessibilità da parte degli alunni). Il divieto di conservazione ed uso però è tassativo quando sono reperibili in commercio prodotti con analoghe funzioni ma senza elementi di pericolosità (un esempio per tutti i colori ad acqua in luogo di quelli richiedenti solventi).

b) Non consentire tassativamente in classe l'uso da parte degli alunni di prodotti o materiali le cui etichette avvertono di "tenere lontano dalla portata dei bambini"  (si vedano, per esempio, alcuni tipi di scolorina/bianchetto, che sono in ogni caso da evitare se allo stato liquido). Naturalmente è anche da raccomandare agli alunni ed ai loro genitori di non portare a scuola tali prodotti, mentre se sono del tutto indispensabili ai docenti (vedi punto a) vanno in ogni caso custoditi lontano dalla portata dei bambini.
c) Eliminare con ogni possibile sollecitudine la conservazione e l'uso di tutti i prodotti sprai (bombolette) contenenti gas (per lo più GPL) ovvero, quando oggettivamente impossibile, limitarne drasticamente la quantità presente a scuola e custodire i prodotti in modo adeguato, garantendone l'inaccessibilità da parte degli alunni). In ogni  caso evitare qualunque nebulizzazione di prodotti, specie di pulizia,  in locali dove sono presenti gli alunni o lo saranno in tempi brevi e/o dove resterà a lavorarvi il personale docente e non docente.
d) Tenere al di fuori dalla portata dei bambini tutti i detersivi, i prodotti  e gli attrezzi che possono risultare pericolosi per gli alunni, anche in relazione alla differente età degli stessi (per es. forbici, punteruoli, ecc.)  Nel caso vengano tenuti sotto chiave (la cosa è d'obbligo per armadietti e sgabuzzini destinati ai prodotti di servizio o di pulizia, che non devono restare neppure temporaneamente in giro) è però opportuno lasciare sempre una indicazione (per es. una etichetta sull'armadietto chiuso a chiave) su dove è reperibile - a scuola  - copia della chiave stessa.
e) Non travasare mai in scatole, barattoli, bottiglie e contenitori di prodotti alimentari altro genere di prodotto. Nessun prodotto, anche se non alimentare, va comunque conservato in scatole e contenitori di altri prodotti e nel caso di utilizzo di contenitori neutri (cioè senza etichette, ma non originali) apporvi sempre etichette ben visibili con tutte le indicazione del caso (contenuto, scadenza, ecc…) evitando comunque contenitori con forme e colori che possano trarre in inganno.
f) Chiudere a chiave l'aula temporaneamente lasciata libera, dopo aver eventualmente spento la luce ed ogni apparecchio elettrico, se presente. Il principio dell’interruzione dell’alimentazione delle apparecchiature, anche con interruttore centrale quando possibile, è sempre tassativo al termine dell’utilizzo (vedi anche punto successivo), con ulteriore controllo a fine giornata che deve essere garantito dai collaboratori scolastici.
g) Quando un apparecchio elettrico viene riposto dopo l'uso staccare sempre il filo di alimentazione e non solo la spina  (ovviamente se il modello è a ciò predisposto). 
h) Non usare fiamme libere, resistenze elettriche non protette e quant'altro possa risultare facile occasione di incendio o di infortunio agli alunni.
i) Eliminare prese doppie, prolunghe senza la messa a terra, fili volanti e quant'altro possa costituire pericolo elettrico. Quand’anche a norma, inoltre, le attrezzature elettriche di uso temporaneo non devono essere installate in modo permanente.
j) Non occupare mai le vie d'esodo (uscite di sicurezza ma anche, per quanto concerne le aule, le normali uscite) con arredi e materiali mobili, tavoli, sedie, zainetti, transenne, tappeti, ecc…Le porte antipanico, in ogni caso, devono potersi aprire dall'interno (controllarne periodicamente l'efficienza) e le porte delle aule,  se a due battenti, ancorché socchiuse devono essere sganciate da fermi.
k) Ogni qual vota è possibile, sostituire l'uso di chiodi, puntine e spilli con prodotti adesivi facilmente  rimovibili e tali da non deturpare le pareti.
l) Eliminare i rischi igienici e/o di possibile contaminazione attribuibili all'uso di salviette e bicchierini di plastica da lavare, specie se conservati gli uni vicino agli altri e/o in ambienti esposti alla polvere, sostituendoli con prodotti monouso (per es. rotoloni di carta, bicchierini e salviettine usa e getta, ecc…) o, quanto meno, adottando idonee misure logistiche e/o di sostituzione con prodotti più idonei, (per es. bicchieri con coperchio, portabavaglie,  ecc…) .
m) Non conservare in classe, per un consumo posticipato, prodotti alimentari distribuiti dal servizio di ristorazione né –tantomeno- personali. E’ consentito portare da casa esclusivamente acqua in bottigliette di plastica, da non lasciare però a scuola oltre la giornata né  incustodite, cioè soggette a possibili scherzi o manipolazioni.
n) Controllare tutti i prodotti a scadenza presenti nella scuola ed eliminarli per tempo (tenendo anche conto dei periodi di chiusura delle scuole), nel rispetto   delle norme sullo smaltimento dei rifiuti. Se si tratta di farmaci, inoltre, vedere con attenzione anche la IDIS n. 5 a.s. 2001/02 e segnalare tempestivamente al DSGA la necessità di reintegro dei prodotti della cassette di primo soccorso. 

o)   Per lavori che richiedono l'utilizzo di scale servirsi esclusivamente di quelle dotate di dispositivo   antiapertura accidentale e di sistema di tenuta nonchè, per raggiungere con i piedi quote mediamente superiore ai 150 cm , dei dovuti sistemi di appoggio (corrimano,  ringhiera, piattaforma, …) assicurandosi in ogni caso che esistano al momento dell'utilizzo tutte le necessarie condizioni di sicurezza per sé e per eventuali terzi, alunni compresi, avvalendosi se il caso della collaborazione di un collega. Tale principio, per altro, vale e va tenuto presente anche nell'utilizzo di qualsiasi altro strumento, apparecchio o attrezzatura.

Accanto a tali indicazioni, inoltre, altre vengono date e/o ribadite, di carattere maggiormente organizzativo e gestionale.
A) A tutti si ricorda di non fumare in alcun locale scolastico, compresi i servizi, gli sgabuzzini e quant'altro, indipendentemente dalla possibilità di aerazione e dalla presenza o meno degli   alunni .
B) A tutti si segnala il divieto di consumare pasti al di fuori dei locali all’uopo adibiti (mensa /refettorio ). Fanno eccezione gli spuntini/merende, purchè gestiti nel rispetto delle norme  igieniche e, per quanto concerne gli alunni, in un positivo contesto di educazione alimentare.

C) Ai collaboratori scolastici si raccomanda una adeguata dislocazione nei vari spazi scolastici interni ed esterni nei momenti di "presidio" della scuola, specie in quelli maggiormente a rischio per gli alunni (ingresso/uscita, intervallo, ricreazione, eventi straordinari, ecc…). Il principio generale è che, per quanto possibile ed opportuno secondo i casi, occorre preferire singoli  operatori variamente dislocati a più operatori concentrati in un unico punto.

In occasione dell’uscita, inoltre, è indispensabile accertarsi che tutti gli alunni ed i loro genitori lascino con ragionevole sollecitudine la scuola (edificio e cortile)

D) Uguale principio vale per i docenti, ai quali si richiede la medesima attenzione per i momenti "a rischio", primi fra tutti quelli dell'intervallo e della ricreazione, con uguale dislocazione diffusa nel caso di alunni di più classi "sparsi" in spazi ampi. Ricordo che in tal caso, previo esplicito o implicito accordo tra i docenti, la responsabilità nei confronti dei bambini è da condividere tra il titolare della classe e l'insegnante che "presidia" una zona. 

L'alternativa, ovviamente, è che ciascun docente vigili direttamente sulla propria classe, ben sapendo in ogni caso che il momento particolarmente delicato sul piano assistenzial-educativo ma anche pedagogico-didattico, chiede di evitare di dedicarsi contemporaneamente a correzione di compiti, compilazione di documenti, ecc…

E) Al personale femminile si consiglia vivamente di avvisare con tempestività la direzione del proprio  stato di gravidanza, al fine di poter valutare eventuali limitazioni nell'espletamento del servizio.
F) Al personale che, sottoposto a controllo sanitario o a visita del medico aziendale, ha ricevuto report del medico stesso con indicazioni con limitazioni dei compiti e/o delle modalità operative, si ricorda che ne è tenuto al rigoroso rispetto (se nascono problemi contattare il DSGA).

G) In aule e corridoi è da evitare il gioco con palle, palline  e palloni, anche se di materiali morbidi, specie se ciò comporta, al pari dell'uso di altri materiali ludici o di fortuna, attività eccessivamente dinamiche non idonee agli spazi disponibili, al loro affollamento ed agli arredi presenti. Il principio della idoneità, dell'affollamento e della condizione degli spazi, per altro, vale per ogni attività si decida di svolgere, sempre rimessa alla responsabile discrezionalità dei docenti, anche quando operano in compresenza con specialisti o "esperti" a vario titolo. Si presti dunque particolare attenzione anche quando si utilizzano palestre, palestrine e cortili.

H) Agli alunni non devono essere affidati compiti ed incarichi "a rischio" quali, per es., lo spostamento di suppellettili e giochi fragili o pesanti ed è assolutamente da escludere, per altro,  il "servizio caffè" da parte degli alunni per i docenti. Ugualmente da escludere, inoltre, è il permesso agli alunni di spostarsi da soli negli spazi interni e/o esterni quando gli stessi sono privi di presidio / vigilanza.
I) Al personale docente e non docente è raccomandato di evitare, per quanto possibile, di accumulare in aule e locali scolastici –quand’anche adeguatamente aerati-  materiali non strettamente necessari o, comunque, in quantità superiore ad una ragionevole scorta per un limitato periodo di tempo. In tale prospettiva, per altro, è necessario attivarsi subito per eliminare il superfluo, specie se di risulta (la cosa vale anche per eventuali apparecchi radio e simili  e/o attrezzature informatiche non a norma e/o  non in carico alla scuola, come talora avviene quando sono direttamente e indebitamente portate da casa da alunni e docenti).

J) Chiunque utilizzi sussidi e prodotti per le pulizie deve accertarsi della presenza o meno e della consultabilità delle prescritte schede di sicurezza, pretendendole dai fornitori quando dovute, tramite il preposto di plesso, che informerà la direzione degli eventuali problemi connessi. Fin tanto che si è privi delle schede i prodotti  in questione non vanno utilizzati.
K) Poiché l’uso di attrezzature ed apparecchiature comporta competenze, attenzione e istruzioni d’uso si fa divieto di utilizzo in assenza di tali condizioni. In ogni caso si tengano ben presenti le indicazioni già fornite con le IDIS n.9 e 10 a.s. 2001/02.
L) E' fatto obbligo a tutto il personale di utilizzare, quando previsto,  i prescritti strumenti di protezione individuale (guanti, occhiali, ecc…); se si dovesse riscontrarne la carenza nei plessi segnalarlo tempestivamente al preposto alla sicurezza affinchè concordi con immediatezza con la DSGA l'urgente fornitura. Ugual cosa vale per il contenuto (in corso di ridefinizione) delle cassette di pronto soccorso.

M) A tutto il personale docente e non docente è fatto divieto di movimentare manualmente carichi superiori ai 20 Kg per le donne e ai 30 chili per gli uomini (anche i bambini, naturalmente, sono da considerare “carichi.
N) Gestione dell’emergenza. Tutto il personale docente e non docente, anche precario, deve conoscere le specifiche disposizioni in materia (piano d’evacuazione, sicurezza informatica, IDIS n.4 del9/3/07  “Gestione emergenze”, ecc …). Quale sintetico pro-memoria, inoltre, si tenga presente che : 
Evacuazione d’emergenza: tutti i componenti di un team, avendolo illustrato agli alunni e sperimentato con la propria classe/sezione, devono ben sapere quando e come effettuare l’evacuazione, seguendo quali vie d’esodo in relazione a dove si trovano (aula, palestra, refettorio, ecc…), con quale incolonnamento, con quali accorgimenti per garantire assistenza nell’operazione a  quanti in situazione di disabilità permanente o temporanea . 
Incidente o infortunio: tutto il personale docente e non docente deve conoscere, in caso di incidente e/o infortunio: cosa fare direttamente e/o indirettamente per garantire i necessari interventi, l’assitenza all’infortunato, la vigilanza al resto degli alunni, le chiamate di soccorso (addetto e/o squadra di primo soccorso del plesso; 118, centro antiveleni, ecc…), l’accesso alla cassetta di medicazione e/o primo soccorso, le modalità per l’eventuale accompagnamento con ambulanza all’ospedale (sulla base di un protocollo divulgato a parte) , l’accesso ai numeri di emergenza degli alunni, la prassi per la tempestiva informazione alla famiglia, ecc…  [in ultima, ma non secondaria battuta, c’è anche la denuncia di infortunio]
Incendio: in tutti i plessi sono presenti le squadre antincendio ( i cui membri, per lo più, sono già stati formati o lo saranno quanto prima); a loro spetta, fatta salva la sicurezza e l’assitenza agli alunni, intervenire laddove, con tale intervento, può essere prevenuta ogni situazione critica o a rischio. Si tenga però presente che, a fronte di ogni eventuale situazione di criticità e/o di rischio, certa o ragionevolmente presunta, la primaria preoccupazione di tutto il personale della scuola deve essere quella di mettere in sicurezza ovvero di portare al sicuro gli alunni    
Note

Le indicazioni qui fornite, ancorché pignole o pedanti, non sono le uniche possibili né sono sempre le più importanti per la sicurezza (altre sono già state date ed altre ancora seguiranno). Non di meno si ispirano a tre principi di fondo:
I) A prescindere dall'ordine  di importanza delle indicazioni, quel che può essere fatto subito va fatto subito;
II) Ogni possibile fonte di pericolo o rischio (materiali, prodotti, oggetti, forme organizzative, ecc…) va tempestivamente rimossa, innanzitutto quando esistono materiali, prodotti, oggetti, forme organizzative, ecc… a rischio inferiore o nullo.

III) Ancorché segnalati i pericoli evidenziati chiedono l'adozione immediata, secondo le proprie possibilità, di adeguate attenzioni e contromisure, a partire da chi ha effettuato la segnalazione. (Se, per fare un esempio, si ritiene un sussidio didattico o un attrezzo di lavoro pericoloso, non basta segnalarlo: occorre non usarlo ed inibirne l'uso).

Sono inoltre disponibili 
 ed in costante nuova acquisizione, presso la direzione, sussidi cartacei e multimediali per sopperire - almeno in prima istanza - ad eventuali carenze formative e/o informative nell'ambito della sicurezza. Chi ritenesse di non avere una adeguata formazione in  materia, tanto più se nominato nelle squadre di primo soccorso o antincendio- lo segnali al DS chiedendo di partecipare a nuovi corsi ed assicurando contestualmente di avere già provveduto o di provvedere quanto prima alla lettura e/o alla visione del materiale ad hoc di cui alla nota 1 (selezionando ovviamente quello che interessa).
Ai preposti alla sicurezza di plesso ed al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è affidato il compito di segnalarmi i bisogni e/o le difficoltà e/o i suggerimenti in ordine all'attuazione di quanto indicato nella presente circolare, comprese le eventuali richieste da inoltrare al Comune (per es. per il ripristino di serrature, gli interventi di sgombero, ecc…). Al DSGA è affidata l'organizzazione ed il controllo dei servizi generali con particolare attenzione per le competenze e le attività del personale ATA/collaboratori scolastici, al fine dell'ottemperanza di quanto connesso alla sicurezza, anche in termini di prevenzione, ed in specifica connessione con dotazioni, acquisti, modalità di lavoro, ecc…

La direzione didattica, in ogni caso,  è già attivata per ottenere da chi di competenza gli interventi necessari e per mettere in conto gli eventuali impegni finanziari tesi a rendere possibile ed a facilitare l'assunzione delle misure di sicurezza.

La presente è notificata a tutto il personale docente e non docente statale e non, a qualunque titolo operante nelle scuole del Circolo,  con valore di ordine di servizio ed è da intendersi integrata da tutte le IDIS già diramate o che lo saranno,  disponibili presso i preposti dei plessi, il RLS, la direzione. Ai Responsabili dei Servizi e degli Uffici Tecnici comunali la presente nota è inviata affinchè la notifichino a quanti, alle dipendenze e/o per conto del Comune, accedono alla scuola. All'albo di tutti i plessi, comunque, la nota stessa è affissa con valore informativo e regolativo per chiunque accede alla scuola.


Ringrazio per la collaborazione e distintamente saluto.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(dott. Nino Rapelli)

_______________________________


 Sicuri di essere sicuri? (vademecum in schede).
 

Una casa sicura (videocassetta n. 191)

  L'evacuazione degli edifici scolastici (videocassetta n. 193) 

Emergenza (videocassetta n. 176)
  La sicurezza è importante (videocassetta n. 174) 


Primo soccorso (CD)
  Manuale sulla organizzazione e sulla gestione delle emergenze
Videocorso EMERGENZA INCENDIO

  Informazione ai lavoratori sui videoterminali                                       Elettrosmog nei luoghi di vita e di lavoro

  Manuale sulla prevenzione ed estinzione degli incendi (già distribuito a tutti nel maggio 2000)

  Sicurezza nella scuola (brevi ma significativi estratti sono già stati distibuiti a tutti l'anno scorso); il volumetto è    

  comunque arricchito periodicamente ed ha valore di norma interna per i suoi aspetti regolativi.

  La sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro (CD, corso multimediale interattivo)

  Nozioni di primo soccorso e protezione civile (già distribuito ai frequentanti il corso CRI)

  Operazione antirischio (manualetto e fumetti su rischi e norme di comportamento, curato dalla protezione civile)
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